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S'WPfCMA PER 3 5 0 MHA 

FRA I TANTI DIMENTICATI DI QUEST'AMO 

Un'eccezione alla regola Ogni 
la celebrazione di Gogoi 

Marcatali all' Elitto noli uomini di cultura faranno 
c!6 che non som slate capaci di fare le autorità 

Sotto H palrocinio di UH comi­
tato compatto da autorevoli per-
sonalità dell'arte e della cultura e 
per interessamento dell'Associa. 
sione italiana per i rapporti cul­
turali con l'Unione Sovietica, mer­
eoledì al teatro Eliseo verrà uffi­
cialmente celebrato a Roma il 
centesimo anniversario della mor­
te de» grande scrittore russa Ni­
colai V. Goflol. 

Basta dure un rapido sguardo 
«Uè personalità che compongono 
il comitato promotore e al pra-
gramma della manifestazione per 
rendersi facilmente conio dell'im­
portanza dell'avvenimento. Nomi 
come Luchino Visconti, Carlo Le­
vi, Corrado Alvaro, Alberto Mora­
via, Concetto Marchesi, Alberto 
tattuada, Carlo Mutcelta, Luigi 
Russo, Goffredo Petrassi, Giulio 
Einaudi, Mario Zafred, Natalino 
sapegno, Sibilla Aleramo duna-
Strano infatti, che questa celebra -
tione gogollana è veramente uno 
del pochi avvenimenti e ultimili 
che avvengono nella nostra città. 
Né il programma della, manifesta-
tione, con le Uè prolusioni dello 
scrittore Alberto Moravia, del 
prof. Luigi Salvini e dell'on. Giu­
seppe Berti e con la lettura di al­
cuni brani delle opere dello scrit­
tore ad ' opera degli attori Paolo 
Stoppa, Massimo Girotti, Riiw Mo­
relli, Lilla Brignone e Ottavio 
Fanfani si presenta meno pregno 
di significato. 

Una celebrazione, insomma, tru 
le migliori registrate in questi ul-\ 
timi anni, la quale ci ha nuova­
mente richiamalo alla mente una 
delle più tristi deficienze cultura' 
H ronuine; quella d*Ua assoluta 
mancanza di iniziative di questo 
genere. 

Qui, in Roma Capitale d'Italia, 
centenari, bicentenari, le ricorren­
te di nascita e dì morte dei mag­
giori geni dell'umanità, anche 
quelli che hanno avuto i natoli 
nella città, rimangono sempre nel 
dimenticatoio e rimi la citta di nan-
ìa viene chiamala a celebrarli co­
me farebbe opportuno. E' una 
sorte ingrata che tocca a tutti: dai 
grandissimi ai piccoli, dai romani 
m particolare agli italiani in ge­
nere, dagli italiani agli stranieri. 

Bastano pochi clamorosi esempi 
per dimostrarlo; esempi che si le­
gano a nomi famosi, noti a tutti. 

Delle celebrazioni del quinto 
centenario della nascita di Leo­
nardo do. Vinci si parlò, per ini­
ziativa di Guglielmo Ceroni, qual­
che tempo fa sul Messaggero. Il 
collega <st chiedeva cosa mai si sa­
rebbe -fatto a Roma per celebrare 
degnamente il più. Brande genio 
romano. Unica risposta fu la con­
sueta comunicazione della costitu­
zione di un comitato, presieduto 
da un ministro, il quale stava stu­
diando il problema. Studio, inve­
ro, faticoso e difficile se ancor' 
oggi non è staio fatto nulla e ben 
poco c'è hi previsione; forse per­
chè la data della nascita è oscura 
e il comitato si sentm libero da 
ogni preoccupazione di 1empo. 

Per il grande? musicista Ludwig 
Van Beethoven, il cui centotenti-
cinquesimo anniversario della mor­
te è caduto mercoledì acorso, la 
sorte 4 «torta ancora pi* ingrata 
perchè, trascorsa ormai la data 
senza alcuna celebrazione, sarà 
ben difficile che le autorità si 
preoccupili* di recuperare al mal 
fatto. 

Analogo trattamento è statò fat­
to a Victor Hugo, di cui il 26 feb­
braio sono ricorsi i centocinquan­
ta anni dalla morte. £ peggio an­
cora è capitato al povero musici­
sta romano Muzio Clementi, nato 
il 24 gennaio del 1752, completa­
mente obliato dai suoi concittadini 
del duecefUesimo anniverrarìo del­
la nascita. 

A considerare solo questi quat­
tro episodi vìen da pensare che 
i romani sono molto ma molto 
meno fortunati degli abitanti del 
più piccolo paese d'Italia che ab 
bia dato i natati a u» uomo più 
o meno illustre. Lì almeno, un 
busto e un discorso ad ogni ricor­
renza non mancano mai. 

A questo punto viene da doman­
darsi di chi sia la responsabilità 
di una tale situazione. Non certo 
dei poveri cittadini, che oppressi 
come sono dal lavoro quotidiano, 
non possono certo dedicarsi a co­
stituire comitati promotori per ce­
lebrare Questo e quell'altro illu-
sire personaggio. 

E? una- situazione triste, questa, 

MOSTRO O PAZZA L'INFANTICIDA LILIANA BIAGI DI GUIDONIA? 

volta che eambiava alloggio 
si portava appresso i tre cadaverini 

e d è così grave da non potersi 
risolvere c o n una p o l e m i c a c o n fi 
Sindaco o con le altre autorità. 
Se c'è ni loro tale insensibilità 
non udranno cerio alcune critiche 
a rimuoverla. 

Né, per certa yente, varrà ricor­
dare ciò che nell'Unione Sovieti­
ca si sta facendo per celebrare il 
nostro Leonardo, il tedesco Bee­
thoven, il russo Goyol e si fece 
per celebrare Giuseppe Verdi; ciò 
che la Repubblica democratica te-
d e s c o h a fatto in questi giorni m 
onore del grande compositore di 
Bonn. Ne rarrà ricontare eli*' il 
2G scorso, menti e Ir emittenti so­
vietiche, in Ut1li> U> trasmissioni 
per Ir unzioni estere hanno ese­
guito musiche Ueethoveniane, tu 
nostra RAI, m tutta In giornata, 
non lui trasmesso une. miti com­
posizione del qrande 

Per queste ragioni, la celebra­
zione uonoliaiut ili mercoledì p r o s ­
s i m o , merita grande consirlerazio. 
ne; essa, infatti, e l'unica mani­
festazione che consentirà ui roma­
ni di ricordare almeno mio degli 
anniversari che cadono nel 1952. 

G I A C O M O Q l f A H H A 

L'amante sarà forse denunciato in stato d'arresto - «Li ho uccisi perchè non sapevo come mante­
nerli» - La dolorosa sorte di Claudio, primo figlio degli illeciti amori - L'urto contro l'armadio 

U n ' o n d a t a di s e n i i m e n i i c o n t u s i e 
di e m o / l o n l c o n t r a d d i t t o r i e h a s c o n ­
v o l t o il c u o r e deg l i a b i t a n t i di Oul -
d o n l a . davant i al t r ip l i ce i n i a n t l c l -
clio bcc iwrto a VlUulba La pietà el 
m e s c o l a a l l ' o n o r e . lo s d e g n o a!lu 
n a u s e a , il ì a c c a p r i c c i o a l l a cur ios i tà 

u E' u n m o s t r o I », d i c o n o m o l t i 
c o n c o n v i n z i o n e . Ma s u b i t o altri ri­
s p o n d o n o f o n c o n v i n z i o n e n o n mi­
n o r e : « E' pazza, è p a e r a do. l egare ! » 
Ed è Innegabi l e c h e ti tr ipl ice de­
l i t to di c u i la d o n n a si è mucch ia ta 
è d e g n o al t e m p o stecco di u n m o ­
stro e di u n a puzra cr imina le , a n c h e 
.-o la bua vita è s t a t a abbastanza 
n o r m a l e . mbign l t l cante U i t t ' a l l r o 
c h e eccezional i ' , a l m e n o agli ocohi 
deg l i altri, di c o l o r o ciot- c h e i g n o ­
ravano K1Ì orribili s ecre t i c h e e-jsa 
c u s t o d i v a nel c h i u s o d e l l a Miti m e n t e . 

Una Utu norma'.e. a b b i a m o d e t t o , 
he però .si e c c e t t u a ìtì brusca .sepa­
raz ione dai a c u i t o t i q u a n d o , n e l 
194B. r imase Inc inta per !a p u m a 
volta . A v e u i c o n o b c l u t o Ales -andro 
D'Ale-.iundro q u a n d o e i a impiega ta 
all'» Al leanza Secutitu.s Ksperla ». In 
via dei in Mercede, e n e e i a d i v e n u t a 
quut i s u b i t o l ' a m a n t e Q u a n d o i 
« e n i t o i i si accorsero c h e s tava per 

PER TRENTA GIORNI D'ORDINE DEL PREFETTO 

Chiusa la pasticceria 
dopo gli avvelenamenti 

Si tratta (lolla Zampetti in Via Meni lana 

La n o t i z i a d e : 11011101091 casi di 
avvelenat i iMito veri f icat is i ti a gl i 
a m m a l a t i detiU o-»peda:t U m b e r t o I 
e Sati F i l i p p o N e r i , dopo la d i s t r i ­
b u z i o n e di pas te al la c r e m a , e v i ­
d e n t e m e n t e a v a r i a t e , ha p r o v o c a t o 
una Inch ie s ta da parte de l l 'Uff ic io 
di San i tà e del la Ques tura , per ' l'nc-
c e r t a m e m o de l le responsab i l i tà . 

In s e g u i t o a tale inch'es tn è stata 
d i s p o s t a , dalla p r e f e t t i n a di Roma. 
la c h i u s u r a pei trenta y 'o ' t i : del 
n e g o z i o e 'r.boratorio di pas t i ccer ia 
di p i o p r i e t à de; s ignoi G a e t a n o 
Z a m p e t t i , s i to in v ia Merulana 130. 
ditta forn i tr i ce d e s ì i ospedal i . Il d e ­
creto è stato e m e s s o Ieri dal P r e ­
fetto A n t o n u c c i , con la s e g u e n t e m o ­
t i v a z i o n e : * per a v e r POMO :n c o m ­
m e r c i o sos tanze d e s t i n a t e alla a l i ­
m e n t a z i o n e , p e r i c o l o s e per la «aititi» 
Dubbi Ica ». 

SDtfato'ia in Trastevere 
per catturare éue ladri 

A l l e 3.10 di ieri n o t t e . Il v i g i l e not ­
turno V a l e n t i n o Mariani è s ta to a v v e r ­
t i to d a l s i ? . Gasparo P u g l i a , a b i t a n t e 
In v i a d i F o n a S. P a n c r a z i o , c h e d a ­
vant i a l la sua ab i taz ione era s ta ta r u ­
bata la s u a a u t o m o b i l e , una « Uniti la » 
targata Roma 4712IL 

P o c o d o p o , presso ponte S i s to , il v i -
bi le s c o r g e v a tm Gruppetto di p e r s o n e 
Intorno ad una m a c c h i n a in y p n n n e . 
& t ra t tava proprio de l l ' auto "rubata. 
L ie to d i e s s e r e s t a t o favori to cosi. . . 
s facc ia tamente dal la fortuna, il Ma­
riani e s t r a e v a la piatola e i n t i m a v a 
l'alt, al c h e uno d e l m a l v i v e n t i t e n ­
tava d i aggredir lo con s b a l o r d i t i v a 
audac ia II v i c l l e sparava p e r ò a l c u ­
ni co lp i In aria , r iuscendo a m e t t e ­
re In fuga tutta !a banda . Agl i «pari 
accorreva una pat tug l ia d i a e e n t i . 
c h e c a t t u r a c a n o d u e d e i lad»-l: A m e ­
r ico Minzant . a b i t a n t e in v ia Aligl i ­
elo Ribot i ?1. e O i n s e o p e Kcinrra. 
ab i tante in via To> di Xona 64. X e l -
l 'Interno de l la «B.V.i l 'a^ so-io «stati 
trovati arnes i da «.p.i«o 

Franceachett i , accompagnato da 
G e r m a n o C'arotti. s u o c o m p a g n o di 
lavoro , v e n i v a trasportata a l l 'ospe­
da le d i S a n Giovanni , d o v e i san i -
lari lo r i coveravano in os servaz io ­
ne. Tra i traumi p iù grav i £11 s o n o 
s ta te r i scontrate la frattura del f e ­
m o r e e la probabi le frattura di al­
c u n e costo le . 

U n inclr dente analogo , fortunata-
m a n t e m e n o grave , si è verif icato 
a l le 15 di ieri In u n cant i ere del ia 
impresa Bol l ini , in Via de i Sardi . 
i l m a n o v a l e Giul io Vasel l i , d i 30 
•mni. abi tante in Via Salarla 145, 
a Monterotondo . cadeva da u n s o ­
laio a l to tre metr i , o v e s tava ef­
fe t tuando una s e t t a t a di iremento. 
Al Pol ic l in ico è .stato g iudicato 
guaribi le in 12 Storni. 

CELLULE STATALI 
CONVOCAZIONE , STRA0HD1NABU t?..».* l'i-

'ai:: matlf-aì a fe «Jic'f.tto: a I.W6» <.: * 0 V.. 
limcohnra. tn-h:>.tr'a. Di'c» E . Lvvo:... S. 
S'onpa. «rt'.i M. — v MUHl): Otte •''' 
Iva'., t.nzf.te. Twt:o. \t>'U:itjj' ( r ie . IL 
Pi'., twoiUit . ! , l.-rf-ciui.'d T'ii:'.if:i. tea'." 
Crii*. Lab. Prfcis.o'ir XX S!aV. (itn.o. Pia* cui 
li i}-J*rr*, [nl.'nii'cn di Fi reme. C«;*v. . Ztr-
<M — A ilONTl: Stetiitira. Ms r*!c Mr.M. 
Pa!at.n«. (i-usl.th. M«r. JI«ci»H». P Ntru-
»-ocr, I) r. lieo. V^no^li. M«a'.fAt;iitj. * FH-
MIN'IO: Mar 31 \ « P.. U!l tir. Siw.'.U'ii. ••» 

d i v e n t i n e m a d i e lo t>tacciaiono di 
cesa , d i c e n d o : « C i hui d i s o i i o i a t l 
n o n tornare p i ù ! » Li l iana .se u t 
a n d ò via da i l ' appar tumento di via 
S Maria Liberatrice e n i for->e p i o -
, n i o 111 quel m o m e n t o c h o q u a l c h e 
cot-a si spezzò neilu .sua c<*sclen7a 

Diede ti Ila l u c e 11 pr imo t igl io a l l o 
ospeda le , lo bat t ezzò con il n o m e di 
C l a u d i o e n i , a l m e n o ci h a n n o d e t t o , 
uno. m a d i e a f f ez ionata e b u o n a , co­
m e t a n t e a l tre . F.' c o n u n .-en.10 di 
d i sag io c h e hCilUttmo q u « - t e p a i o l e 
ina n o n p o l i a m o ne^a ie c h e u u c o i n 
o g t i mo l t i c o n o s c e n t i eli Li l iana 
Diugt purluno cit lei con u n cer to 
r i spet to , con u n .seiii-o p i ù di coni 
mi'-eia'zioi.e c h e di s d e g n o Noi ab 
Pianto niUuM.-to l'ashusdliiu ne l la 
tmii i ' ì i 'e HWiiiU i l . e m ù di <'ioi 1 a e 

F c l i i e l l a V e n t i l i l i . c h e 
l 'arm.u l iu - tnmlM 

s c o p r i 

ca^ei inu elei carabinier i K u n a d o n ­
n a di a s p e t t o tu t t ' a l t ro c h e a t t r a e n ­
te. anz i la M potrebbe def inire 
benz'al tro brutta . Il s u o c o r p o è 
p i a t t o e &oraziuto. il BUO v o l t o gr ig io 
l i corda in maniera n c o n c e r t a n t e 
q u e l i o de l la francese Marie Bé*>nord. 
r e c e n t e m e n t e processata i n Francia 
per «ver c o m p i u t o ne! corso di mol ­
l i a n n i u n a vera straue di m a : i t i e 
di parent i 

I! ca ia ' t te ic de l la Bla^i n o n mem­
bra b l u interCTv=iante de l s u o a s p e t t o 
t is ico Coloro c h e l ' h a n n o c o n o s c i u ­
ta la d e s c r i v o n o scialba, di i>oche e 
banal i idee , m a precisa , a n z i pedunte 
nel lavoro. « Un' implegatu -zelante » 
co.-*! s i è espre^-o u n col lega . E su­
bi to il pens iero va ai!o « 7e!o ». alla 
a p e n d a n t e n a » c o n c u i h a conser­
vato i cadaver in i dei s u o l figli s t n m -
"o'.oti in scato le «li car tone , accura-

c o n l ' ev idente .scopo di t u v o r i m e la 
m u m m l f ì c u z i o n e . Ques ta d o n n a do­
veva essere duvvero p r l t a d i fantas ia , 
o p p u r e dota ta di un 'energ ia e di u n 
a u t o c o n t r o : . o eccez iona l i , per .sop­
por ta te la presenza di tre p icco le 
m u m n h e nella pte».-a s tanza d o v e 
trascorreva le nott i a c c a n t o al pri­
m o figlio, i g n n i o f ia te l lo de i mort i ­
c i n i ! Abbiamo m e s s o a d u i a p i o v a 
li nostro cerve l lo ma n o n s i a m o 
tiu->cUi ad immugit iarce'a a d d o r m e n ­
tata p l a c i d a m e n t e accanto ai test i 
del le v i t t ime m e i i w c ne l l 'una della 
a'.aii/u t t iegyiam l o t i o i e n a u - e a n t e 
della p u t i e f a z i o n e ! Come iioteva 
p r e n d e t e s o n n o - ' C o m e poteva =cac-
c lu ie da s - 1 r i m o r s i ' Conte poteva . 
ogni .iifittina a p i i t e pei vestirai 
que l l a r m a d i o d o v e le -salme dei s u o i 
figa g iacevano a c c a n t o ai cappel l i e 
al 'e scarpe t iu ie s o t t a n e , le cami­
c e t t e .e g o n n e ' One a l l u c i n a n t e 
rurconto al la Kdgav Mlan Poe è mai 
ques ta storia vera 1 

C h i u n q u e aitit i no: p e n s i a m o 
sa iebbe s ta to persegu i ta to dagli spet­
tri susc i tut : da l la .sua s tessa Imma-
g-ina?ltme M j-aretil* t o r m e n t a t o fi­
n o a prendere 11 s e n n o , l ino a m o 
ri i e di c o n s u n z i o n e fino ad ur la te 

smi; COLLI 
A OTTAVIA t>i u c h i e d o c h e ,e cor-

tot: d e l l ' a u t o b u s «nano p i ù f r e q u e n 
ti. t i l m e n o ogni vent i m i n u t i , i n 
ogn i ora d e l g i o r n o e «d r ich iede 
pure c h e c h i v i e n e i n auuibUb du 
PrimavaV.e a M o n t a Mario n o n d e b ­
b a a t t e n d e r * un'ora e me*7o per 
potei pir»e<{iiire a Ottavia 

A P1ETRALATA t u t t o da farà: a»I 
lo d ' infanzia , s c u o l a profess iona l» , 
s i s t e m a t i o n a dalla s c u o l a « l e m a n t a -
ra, u n a s o t t o d a l e g a z ì o n » m u n i c i p a -
la p*r la borea t e dalla T i b u r t i n a 
(ora, par un cer t i f i ca to , ai va a fi­
nir* in Via G o t t o ) . U n m e s a fa il 
locale a m b u l a t o r i o dal l 'Inani prati­
cava la in i ez ion i ai m u t u a t i , ora bi­
s o g n a recarsi a T i b u r t i n o III. C'è 
proprio b i s o g n o di renderà a n c o r a 
più dif f ic i le la g i à dif f ic i le s i t u a ­
z i o n e degl i a b i t a n t i dalle borgate? 

t . 

T 
A PRATI FISCALI e_->:cte u n a 

mattana, e l le :» g e n t e a t tn iveroa bo-
pni u n a m a l s i c u r a p a s s e r e l l a d i foi> 
l i m a c o s t r u i t a per i n i z i a t i v a d i a l ­
c u n i p r i v a t i a proprie »pe*«. Parec­
c h i o t e m p o fa v: f u r o n o « o p r a l u o g o 
d i t e c n : c : e nrtiiiraz.ior.i ( per la c o -
struz. ione d e . cc»:'.ettore?), poi per­
d u r a n t e s i l e n z i o . La s t a g i o n e c a l d a 
i n c o m b e e 'a iKipoIazione d e l l a z o ­
na n o n v no ie c-j-nere e s p o s t a a n c h e 
q u e s t ' e s t a t e a l le t * a . a z i o n i m a l e o ­
dorant i e ma.uai ie d o ' l a marrana . 
N'or. c i s e m b r a m o l t o d i f f i c i l e per le 
a u t o r i t à m u n i c i p a l i decidervi a far­
la c o ' m a re 

Centinaia di contadini manifestano 
contro il sabotaggio alta legge stralcio 

Scioperi ai Me rea li (ìenei-ali e nei cantieri eli Ostia 

Prectoita da un « ponte » 
alto 9 metri dal suolo 

U n opera io è r imas to ier i g r a v e ­
m e n t e fer i to in u n inc idente s u l l a ­
voro . S i tratta d e l t r e n t a t r e e n n a 
G i u r e p p e Franceschet t i . a b i t a n t e in 
via deg l i Ontani 112. a Centoce l l c . 11 
quale , ieri mat t ina , m e n t r e lavorava 
in un cant i ere e d i l e in v ia de i Ca­
stani . per conto de l l ' impresa M a n c h i . 
s tando s u di una impalcatura, i m ­
p r o v v i s a m e n t e , non s i sa ancora b e 
n e per q u a l e causa , prec ipi tava net 
v u o t o . 

Il c o r p o de l lo s v e n t u r a t o , d o p a 
u n p a u r o s o v o l o di o l tre n o v e m e ­
tri. s i abbat teva al suolo , r i m a n e n ­
dovi e s a m i n e . S u b i t o soccorso dal 
cuoi c o m p a g n i di lavoro, v e n i v a 
s o l l e v a t o e adag ia to s u di una r u ­
d i m e n t a l e barel la , m e n t r e s i prov­
v e d e v a a d avver t i re la Croce Rossa . 
P o p ò d o p o con un'autoambulanza , n 

A ! c u n c cc.iuu.iirf di contadin i so: io ri 
convenut i ieri a R o m a in rappresen­
tanza di tutti i C o m u n i del la pro ­
vincia per 1 e c lamare la rapida ap­
pl icazione del la l e g g e s tralc io . 

1 A l la C.d.L. i contadin i h a n n o for­
m a t o de legaz ioni c h e . a c c o m p a g n a t e 
dal l 'on. Nato l i , dal l 'on. Griso l ia e dai 
segretari Brandani e Morones l o l t re 
c h e dai dir igent i d e l l e organizzazioni 
contad ine , s i s o n o recate presso lo 

dei due cantieri della società de'.e^aziott. di lavorator i , .si è e m u ­
li Stel la Polare » hanno sc ioperato -a la Mostra d'arte ungherese c h e 
per un'ora e mezza ad intermittenza I santo s u c c e d o ha r i scosso ne i g iorni 
r invendirando aument i di paea . Jscorsi-

j Per l 'occas ione , il c o m p a g n o Mar-
f fi I rhìeifo la (AtfWHItiOfle chioro. della C.G.I.L. ha pronuncia-V.U.l. M i m e 10 M»|JVI»rVnC t o u n b r e v e e a p p; a u d i t 0 discorso. 

{Erario present i a n c h e l 'Addet to c u l -
' turale del la L e g a z i o n e u n g h e r e s e , degli sfratti tino a Pasqua 

La ijt^riltrij d.-lia C.d.l.. \\.< c!ii"sta ai 

Ente M a r e m m a e d a l M i n u t e r ò d e l l a j ^ ' " V . , d-_a l !! . -* I t r5,_B U_ t o r U .^_~™pf , 
Agrico l tura p e r presentare l e loro ri­
vendicaz ion i . Al l 'Ente M a r e m m a 'a 
de legaz ione , c h e era s tata a c c o m p a ­
gnata d a ol tre 300 contadin i h a e s p o ­
sto a l dr . D e Cerri l e r ich ies te d e l l e 
popolazioni del la provinc ia , f a c e n d o 
p r e s e n t e la pesante s i tuaz ione c h e 
in tut t i i Comuni d e l l a zona s o g g e t t a 

jalla l e g g e s tra lc io pi è v e n u t a a d e -
' t erminare s ia in s e g u i t o al r i tardo 

VITA DA GRAN SIGNORI! 

Da domani chiameremo il taxi 
telefonando da casa allo 07 
Alle ore 12 di domani verri 

riattivato i l .servizio di chiamata 
telefonica delle autopubbliche. GÌ: 
abbonati telefonici, componendo 
la cifra 07 si metteranno in comu­
nicazione con l'apposita centrale 
ehe, accettata la richiesta, median­
te richiamata, comunicherà l'invio 
al ' richiedente dell'autopubblica 
dal più vicino posteggio. 5pecifi-

;--/ 

Buongiorno... 
„. al cronista del Popolo, il quale 

«ferisce die « f o n . Rena ba fissato 
con duarczx* U concerto di Corna­
ne, che «gli ba definito società di 
fecondo grado rispetto alla fami­
glia, istituzione rotenned» fra Sta­
to e individuo, runica isthuxione 
postulata che abbia rapporti ascen­
denti verso lo Stato e discendenti 
vene l'individuo. Ne ha conside­
rato quindi i due aspetti dinamico 
• stanco-. Caraneristiche ~ 
K del Comune: autono 
Wehuricfcàdei i m a . 

cando il numero della vettura. 
La chiamata d: autopubblica a 

domicilio comporta il supplemen 
to tassametrico di L. 30. 

Si rammenta che qualora l'au 
lista non trovasse il richiedente 
presso l'indirizzo datogli dalla 
centrale, l'abbonato telefonino è 
tenuto a rimborsare l'importo 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
sssunii, «ssasizurrn, «umor •-.-:-

'.r sriirs: :.x..T: ;'..<• .*.<•»::'» * Ivan »•: 
*»::«:.. 

K » . F U O U m i J«:> •**. J»^-J« ! • - « * -
«>. «.".*. ."^M. Lsé«c*" 

E t » . f U D l I iti» M I . : a * « •'-> *:-
tsvcztxt * ir<B!» zti M-t^n 

« » . M l B i i*Ut #*i. :»rJi *!!• «•• 
ri«HA » trra'.t Ux F«i. 

AJOCKISTUTIU 4*11* »/t ; « « " «1* «'-
t!«*> * l?rou ;* ftà. 

KTiUnt ia : I («xj> «*aic iti Ci». 
MW CC. II.. ir. C«ai*t t S.«4uaii ftiitel*. 
•ri Cwatiti IV uri hx*4ì »'V iicittt* * 
tmte i TtÀ. 

• AMICI DELL'UNITA* » 
M U S I i u i n » . « S«L *;:« 19^0 pr<*-

*» !c «efewt: S«4i: I) Sttv>» Ttlmè « Cv-
i*2M. ti Sttu f m i M t k a tutu aUe|i«l«. 
4) £e:t. UftU P. « Traatal*. 5) Sctt. a 
Gias'^'w^. U Ftr». n 3) etti, a IlsJU 

MVsJTUfV «'• ìtt^mt. i a « w rCft. !•:«•. 

ne l l 'appl icazione d e l l a l e g g e . $ia per 
l'azione sabotatr ice c h e gl i agrari 
Etanno c o n d u c e n d o d o p o la pubbl i ­
caz ione de l la s e n t e n z a d e l Consig l io 
di S t a t o re lat iva al la impugnat iva 
degl i espropri . P e r t a n t o la de l egaz io ­
n e h a c h i e s t o : 1) i m m e d i a t a as segna­
zione degl i 8300 et tar i d i terra g ià 
espropriat i . 2» so l l ec i ta appl i caz ione 

> del la l e g g e re lat iva a l la pubb l i caz io -
Ine d e i decret i d i espropr io , di q u e l 
{30.000 et tar i d i terra s tabi l i t i da l 
piano , fino da l lo s c o r s o a n n o ; 3 ) a s ­
s e g n a z i o n e d e l l e t erra c o n d o t t e a c o ­
lonia migl ioratar ia , a mezzadr ia , e c c . 
ai contad in i c h e a t t u a l m e n t e l e l a v o ­
rano o l e h a n n o mig l i ora te , s e n z a c h e 
kia a t t u a t o i* pr inc ip io d e l s o r t e g g i o ; 
4) so l l ec i to in iz io d e i lavor i d i tra~ 

\ìlorinazione per l e t erre Eia a s s e ­
rena le o espropr ia te : S) rapida d c l i -
jberaz ione de l l 'assegnaz ione , s i a p u r e 
in u s o precar io , d e l l e t erre e s p r o ­
priate e n o n ancora as segnate . 

L'altra d e l e g a z i o n e , c h e d * recata 
al Min i s tero de l l 'Agrico l tura è s t a t a 
r icevuta , i n as senza d e l l ' o c . Fanfani . 
dal e e g r e t a r i o part i co lare d e l m i n i s t r o 
al q u a l e è s ta to c h i e s t o : l ' e s tens ione 
a tu t ta la prov inc ia de l l 'appl icaz ione 
del la l e g g e s t ra l c io : & p a g a m e n t o 
pr ima d i Pasqua d e g l i a s segn i f a m i ­
liari e p r o v v e d i m e n t i urgent i a d i ­
fesa de l la p icco la propr ie tà . 

q u e s t a m a t t i n a , d a l l e 5,30 a l l e t>^>. 
i lavorator i d e i M e r c a t i G e n e r a l i s o 

enti di fcr-penderc, alm.no fino ai 15 
apriip. sii .-.fratti; così da rcndtrt mr-
no p- uosa la P»MIU« ntic migliala di 
fam!s!if rhr a Roma <d in proiiiKl.1 
sono sotto l'incubo dolla disdetta. 1 a 
stcs.--* M'irretirla h* Ino'tro chiesto alle 
vnrir autorità competenti la concessione 
di un pacco straordinario da «.vignar*! 
in occationr della P.iiqra. n tutti i di 
«occupali, i pensionati <• ai blio^tw^i 
iscritti n»jt!i elenchi dei poveri d-»l'a 
citta r de'Ja provincia. 

^fenor Ka'.mar 
s l s t ior Vass . 

e l 'Addetto s tampa 

Chiusa la mostra 
«l'arte ungher«?s<? 

l e n pomer igg io , con la partecuia-
ziot ie di o'.tre 2M Viiitatori e v a r i e 

STANOTTE ALL'ESQUILIXO 

Sbanda e si capovolge 
un'autopompa dei W . FF. 

All '1^5 d i q u e s t a not te un 'autopom­
pa de i V i g i l i d e l Fuoco , accorse per 
un o r i n c i p l o d ' incendio in v i a Muzio 
A m a n d o l o 47. s i è rovesc ia ta m e n t r e 
c u r v a v a in piazza dcIl"EsquiIino, d a ­
v a n t i a l la Camera de l Lavoro . La m a c ­
ch ina h a s b a n d a t o s l i t tando su l la 
tracebi d'acqua lasciata da l l 'autopom­
pa c h e la p r e c e d e v a , e q u i n d i s i è 
capovol ta . P e r fortuna. I v i g i l i c h e 
erano a bordo f o n o rìn'asti Illesi. 

PICCOLA CRONACA 
I l Giara. 
— Offi i n a u i 30 aani (A9-2<Ì Ì : 5. i}:.-
t s«. li «•> »! Vra tilt S.10 * -rx--»-a* 
t ! > MAI. 
— ItlUlth» <CB«fTlnt4: K»j^t:«.i *. . : et*.: 
ì w ù : X>. ffaaioe S9. c»u a»:;: 2: cviii 
o«*cà: -J9. Itaa-ct 'X. Mitr^ai trticr.lt; 12 
~ Itllittiat tatt»tr*ltfic4: T«-a-f-»tan 4. . « • : 
l?J>-25. Si ftnti* < • » riTA'*«i. T*-*?#^-
tn-« «a>,i«J«ri. 

Vttifcde • a i c a l N W i 
— Ciiral: • Plli-KCi Uiitttiu* • lll'Aif**. 
• Età «al i» Et* • t i r t ^ l j * . IVI TMC*4'.J. 
Fo^j'-jt». 0 j » ? * . Tn<w e t-titri*: • be 
r*Aiiie £• r«ita e ^?*9B* • a! D i t i . S u -
^ a». XltitTiltt.-x*. >c,vcja » R'i!«: • G-u:-
ÌJ- *• 'air' • ai F«'.MII: • ì>»r« Cr>t»« • 
i'. Tr»v.. 

s p e n d e r a n n o di n u o v o il l a v o r o P e r l - ^ , 1.1 _. 
protes tare contro l ' inqualif icabile m o - 1 vaafertraxe e atserasMee 
do di o r o c e d e r e del l 'Associ- iz ione} C*aji«fiii Ì:<«M«1IM. 0 i | . »'•> l^.ió » 
Grossist i , la q u a l e l i» d e c i s o d i r i n - j ? fia-r'*» •»• p-.»t. F » > - J W.-e».*--'- • (k-
v iare n u o v a m e n t e la r i u n i o n e c h e ' ' - ' , • 
d o v e v a a v e r l u o g o i e n fra 1 rappre­
sentant i d e l l e d u e part i . Con q u e s t a 
m a n i f e s t a z i o n e i lavorator i i n t e n d o ­
no d imos trare a i dator i d i l a v o r o c h e 
essi s o n o f e r m a m e n t e dec i s i • d i f e n ­
d e r e il l o r o d ir i t to a l l e ass icurazioni 
social i e c h e p e r t a n t o s o n o pront i a 
prosegu ire ne l la lo t ta , a n c h e a d o t ­
tando f o r m e s indaca l i p i ù acute . 

N e l s e t t o r e e d i l e è prosegu i ta , n e l l a 
g iornata d i ieri , l 'a«lta-done d e i l a ­
vorator i detTJmns-em Mariani d i 
Ostia Lido per co-stoiu-gai* U dire­
ttone a corrisponder. 1 richiesti mi­
glioramenti salariali. I lavoratori 
hanno sospeso n lavoro 4 volt* per 15 
minuti ciascuna. Aaehn s . innesti an-

— Offt a TtrtifMttiia ir thus'I'i . l «iì« 
;->.3d pt: «jiHJTj èeìU «i>->e Ar-K. :! j»r-
t-j net V ti Qserr.©!.. W."ts->-, i VJac*. 
tAaatta^Trri i rnJa'i c*i fs»"r.«*. .Ua'-«$i< 
avwfrjtiv/»: j i n r c - Sof* a Oe:»"»lU * 
t- : 1 

Offerte n t o t a s * ! 
— frr lu t i l a Btruitlixi. < z-> IVJ*-
n.r» tWJV-i ìOO '. -t -"1 O^r'i,-. F=<ari: 
ixY.». r s -4 b - i i t ^ M ; - o « ! «VW Itrf 

Latte 
— iU'ttà t i (4 assi, r i+LtMA t*:. '.% ai-
<ju-:s &t»r Mswi Bitt.<i e., s i s a i è». « « -
itjo; Ratl!atai:. 1 vapajai itlH «*.<c* ti 
Paete M:hia • •V'.i'l'siti *>-jr'.-a-«<s !#t« !« 
f'Jk fratMe* t*+tf\tizi*. 

Far—rie aaerte aggi 
I T O M — flKanit. V.V V*»a»U S9. 

frati, Thasialf: «. Jtahfctt; DATA ti: T. Sci-
j : - 3 . ftì: « T-^'.:« 1: » Hirjaaa D>-
r 4- ^3: s . i a CoU 4: Cim* *tl. Trtri. 
Cttsftmsnti, Ctlaaat: x. t-yest» SI: * &"» 
C w e 1»; *- Ttauti'.: '.. ?.t« Trcv. SS: T. 
T-I~<C« Io. S. Kattaccaia: ?-«* Ca?"«ax-« 
•«. I«fala. Caasittlli. Caiani: x. Tee M1-
..«l *: ?ii:t4 F*rsft.« 4'*. ». t.« i: Miro* 
3.». TrnttTTr«: T. 5. Frw.>s e a »:>* 121: 
-t.tea ir'.'.t. $cù* 33: ?«*i JB f&cx** lì-*. 
Unti: x. rr-*aa 11; T. Nu , t i l« S43. tt-ru-
!TO; T. U I W t 3 : » B<j G.«r»aii 4: Sc!-
«*.-.* ,2: ^.w* Vj;;-r» t . : :6 . x. Ga. TUA. 
HX Sallutiaat. Caitt» Pretaria. latarisi: 
T \ \ Sevten»»re II: ». ;>. V^rti* itili B*t-
U.f . i S: va Cfte'Aii:^- ."9: f»*.**» &Vi*-
t ci 49. Salaria. Kmutas*. x. P« 37. 1. 
te.vc* 3C: r. t+r»--r. .'>. f..t far.f* 06. 
, . ti. B. \kr$ajc: ->. c e X\l *»n> 2t: 
j.Ie P.-exIac:* >: x T.-..-.,. : t-i. r'.i ì+lts-.i 
crs»r.» 2S5, Cali»: » i> 'at*-*t& II Tt-
itactìc. €»?*«»: y.it* ì**'itK.» 3? 1i>»J-
bs*: x. T^> r̂t:=» ~,2 Tti«laaa, isyia Lan-
»»: x. T»^3»> €6. » -. BrWaeeia I: t. ifyi 
\3**i, 105: T. Aa*a t r t k o 2J. Prtaatnsa, 
takieaae. TstfisHttars: e 4. C.rtwao 24: 
T.- T*>n>:«aUui 3-V Vasta Sacra: Cbn» 
j^am^» 23: * > J » t 2 Ciiaicalftst: x. 
\ . P**r:« U. "M«ittxw*t Kstra iTrmx*!-
'«"xne GHaic«T*»» lS? *«•» Isrtlia: xia 
Cxy.'^trroe. esrVatail*: t * Xancaru 4$: 
•. B a 19. Krrìc; T. Zxtfer* óS; x.V U-
5,-',«v> VJS. Uà* fi l a r i : x Pietri H»;a 
19-21. CaittetUt. ytirm V>rc. (Mtrara. r* 
iti trua'.Ui 195. 

WIUNIONI « I N D A C A H 
awirssiaRt roavenu: i« rwpiwî i 

iti'.* Gaaciaskei F«rafc'J. iree* il!« «re 

in i n e / z o al lu s tradu io, c o n i e s s i o n e 
del s u o i de l i t t i . Li l ìuna Blagi n o 
S i m i l e a que i carnefici na/ifati c h e 
v i v e v a n o c o n lo mogl i , le a m a n t i e 
i figli a c c a n t o a l c a m p i d1 s t e r m i n i o 
al forni cremator i , q u e s t a d o n n a ài 
è adat tuta a l l ' idea di vivere i n u n o 
bpeoie di c i m i t e r o , a n / i addir i t tura 
in u n a t o m b a . Interrogata dal ca-
tubinler l sul p e r c h è n o n s i foffie m a l 
dlfifatut del tre m o r t i c i n i , essa h a 
r i s p o s t o : « P e r c h e n o n n e ho m a l 
a v u t o il coragg io Ogni volta c h e 
u « c i \ o c o n il lunot to , m i sembrava 
ch& t u t t i mi guurdu.-*.«ero e al lora 
t o r n u v o u cu.-^i ». K' u n a s p i e g a ? i o n e 
c h e n o n c o n v i n c e K in noi &i !« 
-strada l ' idea c h e u n s e n t i m e n t o a»-
hurdo. u n a .specie d i m o r b o s a « af­
f e z i o n e * al le p i cco l e v i t t i m e abbia 
ripinto fa l lami Uiagi H t e n e r e presso 
di si- lo rni te ie Hiltne sen^a n o m e . 

li i ir lmo d e l i t t o (cos i è r i s u l t a t o 
dulie i n d a g i n i ) i u c o n s u m a t o in 
Via Urbana 150, q u a n d o la Blagi 
abitava p : e w . !^ ^'J>llolM Scnrano 

/ morti nella valigia 
Ucciso uil ìu^uputu dblla padrona 

di cas-j, il n e o n a t o , la d o n n a s i tra­
sferì « Bagni di Tivo l i presso il 
v i l l ino Sporte l l i , p o r t a n d o c o n sé 
Il t lg l io le t to C l a u d i o e il m o r t i c i n o 
c h i u s o in u n a p icco la val ig ia . Con­
t i n u ò I i-apporti c o n il D'Alessandro 
e r imase n u o v a m e n t e i n c i n t a . Mise 
al m o n d o u n al tro ag l io , l o l e c i s e 
10 c h i u s e ne l la doi i ta val ig ia e c a m ­
biò a p p a r t a m e n t o trasferendosi i n 
Via Lucania , s e m p r e n e l l a fraz ione 
di VilJalba Qui . p o i c h é n o n s m U e 
m a i di c o n g i u n g e r s i c o n l ' a m a n t e 
rlmape i n c i n t a per iu q u a r t a vo l ta . 
p e r la quarta v o l t a partorì , per la 
terza v o l t a ucc ide il n e o n a t o 

Q u a n t o rrìaggiore era !a v o l o n t à 
d e l l a B iag l d i n o n avere figli, t a n t o 
p i ù f e c o n d o era il s u o grembo. U n 
tìglio a l l ' a n n o ! K C'è da d o m a n d a r s i 
c o n raccapricc io per q u a n t i a n n i 
ancora la tragica c a t e n a di Infant i ­
c idi sarebbe c o n t i n u a t a s e il maca­
bro s e g r e t o n o n fo^se s t a t o s c o p e r t o j 
11 c a s o h a v o l u t o c h e fosse p i o p r i o 
il p icco lo C l a u d i o ( u n b i m b o d i tre 
a n n i e m e z z o , e s i l e e graz ioso . la 
c u i s o l a v i s ta ci c o m m u o v e p r o f o n ­
d a m e n t e ) a d urtare l ' armadlo - tomba 
f a c e n d o n e aprire lo sporte l lo . 11 
b o m b i n o era e n t r a t o n e l l a c a m e r a 
d a l e t t o c o n la d o m e s t i c a F e l i c e t t e 
V e n d u t i , di 16 a n n i , d u r a n t e l ' essen­
za de l la madre . O g n i m a t t i n a . Infat ­
ti . la Blag i af f idava a l la V e n d u t i 
c h e abi ta i n un 'a l t ra casa , 11 s u o 
banTbino e poi part iva per R o m a . 
d o v e lavorava presso l a D i t t a Can 
t in i , i n v ia Arenula 2 1 . Aveva t rova­
t o q u e s t o m o d e s t o i m p i e g o c i r c a se i 
m e s i fa. d o p o aver lasc ia to i l p o s t o 
presso la S o c i e t à di Ass icuraz ion i 
« Eirrenla » in Piazza Venez ia . P r i m a 
di usc i re di cosa. però, la V e n d u t i 
a v e v a s e m p r e c u r a di c h i u d e r e a 
c h i a v e la porta d e l l a c a m e r a d a l e t t o , 
L'altro ieri m a t t i n a , i n v e c e , h a d i 
m e n t i o a t o le ch iav i m c u c i n a e la 
V e n d u t i , s m a n i o s a di s a p e r e q u a l e 
s egre to na-scondesso la s t a n z a e h la 
Biagi t e n e v a s e m p r e g e l o s a m e n t e 
c h i u d i \ i è entra ta 

// macabro spettacolo 
Q u a n d o 11 p icco lo Claudio h a ur­

t a t o 1 a r m a d i o e lo s p o r t e l l o s 'e 
aper to , u n o d o r e d i m o r t e Iva i n v a s o 
la s t a n z a e u n orribi le s p e t t a c o l o 
si è p r e s e n t a t o agl i o c c h i de l la- d o ­
m e s t i c a . c h e bubi to s'è d o t a a l la 
fuga , t r a s c i n a n d o c o n s é il b a m b i n o 
Un'ora piti turdi . il v ice brigadiere 
D e Gregori arrestava l a Blag i n e l 
s u o uff ic io e la d o n n a , d i f r o n t e 
a l la b r u t a l e e v i d e n z a del fa t t i , c o n -
re*sava i s u o i de l i t t i . A n c h e l 'aman­
te . c h e ab i ta in Via L u c a S ignore l i i 
e d è « s p o s a t o e patii e di u n a figlia 
di 21 u n n o a n o m e A n n a Maria, è 
s t a t o t enut i l o , b e n c h é la Biagi si 
o s t i n i a d a f f ermare c h e il D'AIessan 
d r o è a s s o l u t a m e n t e e s t r a n e o a i u è 
i n f a n t i c i d i . 

La d o p o s i z i o n e d e l l a Blag i è s ta ta 
a g g h i a c c i a n t e . Essa h a narrato fin 
n e i p i ù p icco l i part icolar i i s u o i t re 
de l i t t i e h a a m e s s o c h e l e p i c c o l e 
v i t t i m e s o n o n a t e v ive e v i ta l i . aXon 
p o t e v o sopportore l'idea d i avere al­
tri figli s ensa esaere s p o s a t a e poi 
t e m e v o di perdere l 'amore d i S a n d r o . 
Del res to , c o n c h e c o s a li avre i m a n ­
t e n u t i ? G u a d a g n a v o s o l t a n t o vent i ­
c i n q u e m i l a l ire a l m e s e . O t t o m i l a 
Uro l e s p e n d e v o per l a c a s a e c i n q u e 
m i l a per la b a m b i n a i a . S a n d r o m i 
a i u t a v a , m a p i ù d i q u e l l o c h e g ià 
faceva n o n avrebbe p o t u t o ». V a ag­
g i u n t o c h e la Biag i è s t a t a t ruf fa ta 
di m o l t e c e n t i n a i a di m i g l i a i a d i l ire 
( f r u t t o d i u n a l i q u d a z i o n e a l l ' a t to 
di u n l i c e n z i a m e n t o ) da i famfasi c o ­
s t r u t t o r i di ca*e-fantaJ=ma D'I lar io 

Il D'Alessandro è t u t t o r a i n s t a t o 
d i f e r m o e d è quas i c e r t o c h e s a i a 
d e n u n c i a t o per correi tà , p o i c h é a i 
carabinier i n o n sembra p o s s i b i l e c h e 
egl i s i a s t a t o s e m p r e i g n a r o d e i t r e 
de l i t t i . C'è a n z i , s e c o n d o a l c u n i , m o ­
t i v o d i r i t enere c h e eg l i a b b i a favo ­
r i to e a p p r o v a t o , s e n o n a d d i r i t t u r a 
par tec ipa to a : i ' e secuz ione deg l i i n ­
fant ic id i . Ieri la B » g i è s t a t a t r a ­
s fer i ta a l l e cercerì d i T i v o l i . E' pro­
babi le c h e il s u o a m a n t e ! a s e g u i r à 
fra bre* e 

A R M I X I O S A V I O L I 

— Si lenz io ! - - ci i .nl ina IIOIITIIMMIU» la del iziosa EUie 

Cumini» •• noi ci .-iifrettiamo ad obbedir le per un 

Ulante. concentrando la nostra ammirala attenzione 

-lilla luminosa carnagione donata al riio volto ed al le 

Mie inani dal nuovo « S a p o n e di Bellezza Diirban"= ». 

ABBIGLIAMENTO BAMBINI - GIOVANETTI 
// più vasto assortimento in confezioni 
A B I T I P E R C E R I M O N I A 

Lavorazione propria 

ELEGANZA - QUALITÀ' - PREZZO 
MECENATE - Corso Rinascimento, 2 - Telef. 561.397 - ROMA 

In locali completamente trasformati 

SI E9 APERTO IERI 
in Via della FREZZA, 5 (ang. Corso) la 

PIZZERIA A 1 ! # • * ! l ^ T p A 

TEA 
(già CAPRI) 

TRATTORIA 

di LUDOVICO e DOMENICO 
TUTTE LE SPECIALITÀ' ROMANE 

A p e r t o a n c h e d o p o g l i s p e t t a c o l i — T e l e f o n o 6 8 . 4 6 . 2 8 

PER GLI ARTRITICI 
dichiarati inguaribili 
S i c o m u n i c a a tutt i g l i a r t r i t i c i 

c h e n e l l o s t u d i o s p e c i a l i z z a t o d e l 
« B i o - P A N a in V i a N i z z a . 11 s c a l a 
s i n i s t r a i n t . 2, v e n g o n o a s s u n t i i n 
c u r a p e r s o n a l m e n t e d a ! D r . P i c c i o t ­
ti a n c h e q u e i m a l a t i c h e s o n o s ta t i 
d i c h i a r a t i i n g u a r i b i l i c o n t u t t e l e 
a l t r e c u r e . E' g r a d i t a la p r e s e n z a 
d e l p r o p r i o m e d i c o c u r a n t e . 

O r a r i o : 16 - 18 

O p u s c o l o gra t i s i a r i c h i e s t a * 
Telef. 858 .157 

•S///S/////S//S/////S////SS/S//////////S/S///S/////////. 

COPPI 0 N O R D H A L ? 
Xon p o s s i a m o prec i sare ! C o s a 

certa è c h e d a < S u p e r a b i t o » r i a 
P o 3 9 P a n g o l o via S i m e t o vi s i t r o ­
v a t o ì p iù be ' ] ; . e.e?ATit; e c o n v e ­
n i e n t i ab . i i pront i p *>u m i s u r a . 
t u t t e :e nov i tà ir. g i a c c h e l: p i ù 
g r a n d e asj-ortrlrr.ento d; p a n t a l o n i 
p r o n t i e p piti l>e'!e s t o r t e a m e ­
traggio 

Provate ar .che voi. r imarrete c o n ­
t e n t i 

V e n d i t a a n c h e a rate 

•s/s/s/f/ss/sss//s////ssjysssss////f//////s/s//ssss//s//. 

Veste elegante ! 
Vuol dire c h e è c l i ente del S A R T O 

di MODA. 
I migl ior i VESTITI P R O N T I e su'; 

MISURA. Le p iù be l l e GIACCHE.! 
P A N T A L O N I per tuttL Reparto s p e - ; 
c ia le per ragazzi . IMPERMEABILI e 
SOPRABITI per UOMO e S I G N O R A . 
IL S A R T O d i M O D A Via N O M E N -
T A N A . 31-33 (Porta P i a ) . 

Vendi te a n c h e rateal i . I 

OGGI 
< dalle 16 alle 20 ingresso Ube- ' 
\ ro con esposizione generale * 
! delle uffime nouifà per la l 
| primavera e presentazione \ 
Ì particolare di modelli esciti- ) 
' sivi per Cresima e Comunione. I 

j La Pasqua è vicina... • 
| Occupafeu» in tempo dei vo~ j 

sfrj acquisii, noi siamo pronti ì 
> 
> con i nostri grandiosi assor-
: timcnti. 
% -4i piccoli amici clienti 

omaggio di palloncini e trat- ì 
lenimento teatrale. Verranno •> 

') rappresentate scenette umori- J 
stiche dirette dal noto burat- l 
tinaio Sor Giovanni. Buon v 
divertimento!'.! •> 

> GRANDI MAGAZZINI DELL' 

URBE 
, ROMA - PIAZZA VENEZIA • 
l ^ „ .̂ _ , . p . ^ _ . ^_^ ^ . - ^ . ^ ^ ^ > 

F L O R A 
HA INIZIATO LA VENDITA PRIMAVERILE 

CON I NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 
A PREZZI BASSISSIMI 

IH CORREDI E TAPPEZZERIA SPECIALITÀ' 

~ LA RADIO.... 
ntOC.MMMA NAZIONALE: ere 

* , « : Corte. ©rs*n. — » s Oamoni 
{ — 13J5; Carillon — 14.15: L'otT.ò 
{ — 14,30; C^rreando In discoteca — 
ì 15,30: Varietà — 1545: Coicp'. tri-
•> K*TJ — 16J0: Partita di calcio — 
> 17.30: Coac sinf. — 19.30: Notili* 
] Sport. — ?0: Caitroni — i l : ?anta-
1 sia mm. — 21.45: Voci dal tcoado 
; — 32.15: Pteu. Wl!n/-:tn K«upff — ' 

2320: Bali». * 
SECONDO PKOGKAN3IA: ore 8,30: ' 

1145: At)bi*sio trasmesso — 11.45: I 
Sport — 13: Angelini e * stmra. — 
13.30: Indovinasi! qststa — 14: Ac- ì 
drè KoFtelanetx — 15: Orco, Savina « 
— 15.30; Le miseria tM signor Tra- [ 

> vet — 17: Giro di Tbscasa — 
y 17.15: Ballo - 1* .»: Sport — 18.45: : 

Che tempi' — 19: Tasti bianchi e la- • 
« 1 neri — 30 30: « B*t*o cicogna « ; 
— 2140: E t ' Bis' Bis! — 1245: » 
Sport — 23: Cameni 1 » 3 — 23.30: « 
Ballo. 

TEKZO raOCHAatMA: ore 15: De- ' 
twssy: Sonata, per fabito, riofa e ar­
pa — 16: Il concerto acustico — } 

i Jt,30: Cbncerto — 21.15: cDldone e ? 
Enea » — 32.U: Petronio, • cara < 
«1 K T e n a t a l . 5 

L 
VIA COLA D I RIENZO dal 2T7 

• l 2BB (antcolo via Sil i») 

LAVORATORI! 
SIETE AFFETTI 
DA SORDITÀ? 

Migl iorate ii Vos t ro r e n d i r r e n t o a", "-avoro c o n u n a p p a r e c c h i o 
a c u s t i c o <Ma'<eo>! Portata c o n Voi il p r e s e n t a a v v i s o c h a VI darà 
il d ir i t to a d u n o « c o n t o dì L. 1O000 s u : pre?70 d i l a t i n o 

D o m e n i c a 6 apr i l e s t t e r r a n n o d imos tra i tor . i a n c h e a VITERBO 
Albergo « X u o v o Ar.sce!o > 

m%L 
Consulenza gratuita 

vmee'.a sordità 
MHZ» -URI,, «ii M Iritm, M - W. U.NMa.1» 

http://cc.iuu.iirf
http://alm.no
http://trticr.lt

